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ALBAI'IO .!IORllflll, ,,,./f ... '''' TF .. ~II. 

L'ARCHIGINNASIO 
ANNO XXXV II. NUM. 4.6 BOLLElTlNO DELLA BIBLIOTECA 

Lucuo . DICEMBRE 1941 COMUNALE DI BOLOGNA <r • 

• • 

Corrispondenza inedita del Card. Pacca 
prosegretario di Stato 

all'avv. Francesco Ferrari di Bologna 
(IO ''''.n. 18)0(1 • 2 ....... 1115) 

Dell'azione nolla dall'aV\', Ferrari a Bologna. e dei SUOI ma­
lIt:fj:si con lo Squarzoni 11 conte Fava e lo Zambeni nei paesi le­
satizi. perchè qUeMi (O$Itro dl nuovo annt:ssi asli Stati della 

Chit:sa. neuuno acunno fanno slt dorK:.i. compreso il Rinieri. wt: 
del periodo della ncoshtuzione dello Stalo ponti6cio si sono occu­

pati. Se: eK.ludllmo, rimant:ndo sempre in qut:Slo tomo di It:mpo. 
aJcunt: nohzit: $uU'AJdini ('), manca tuttora un lavoro che ab­
bracci lo sguardo seneralt: ddle condizioni politK-.ht: di quei Paesi 
cm, a fìnt: Congr6S0. rflornarono sotlo il Go\'emo del Papa. 
Certamenlt: ili umori. It: pauioni, gl'mlereul furono di\'ersi; più 
nelle Legazioni che allrO\'e. E questo appunto ci dKe la corrispon­
denza int:dita del Fenari a Pacca. e dd Pacca a Ferrari (t). 

Il Ferrari nato nel dommi della ChiC'la. e Irascorsa la sua gio­
neua a R oma, ai mostrò attaccaltaslffiO semprt' al suo Sovrano, D0-
po averlo Itrvito feddmenle a Ferrara e a Faenza, fu per ordine dd 
Cenerale Bonaparte, ragosto 1799. inlerd.etto da ORni impit:fj:o, 
pubbl ico e privato ('). Egli non li piqò. non si fKe Iravolsere 

i') c::u.am G., t.. ... Up.; ... 1 An"";. AIJ,~, • il C ........... Ji Vi.~ ... , ,a 
.. B.&op.. •• ''''''0 19", a •• o XXII. • 8. 

f') An h .... V." ... , ~ ••• ,.". do 51 ..... 242. ... 0 111114- 1815, 
") A.V~ 5.s~ 142, Ferta,; • PHCO, BoI.,... 9 oI!oI:r •• 1814. 
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dal turbin~ rivoluzionario. e visse nella più squallida miseria. aq>et· 
tando la fi ne della tonnenta o tempi migliori. Quando le nubi si 
d issiparono e incominciò ad apparire il sereno, ecco d i nuovo il 

Ferrari. come lutta la Hochia d aste dirigente pontificia. »re­
rivoluzionaria. alla ribalta. 

N on appena P io V II fece ritorno nei suoi Stali, Mons. An-
nibale della Cenga, Arcivescovo titolare di Tiro. fu inviato. ancor 

prima del Consalvi •• 1 Congrc»o di Parigi. il maggio 18 14. Fer­

matosi l'ArciH;SCOVO. lungo il viaggiO, • Bologna. ebbe uno lCam ­

bio di vedute col Fmari. A Mons. [nU. Genga apparve il Fer­
rari fone la ~r.50na più adatta a difendere gl'inleTtI,i pontillci 

in lerra bolognese e romagnola. Ne scriue al card. Pacca, prou­

s rdario di Stato. che c.t: rtamentc conMeCV' l'avvocato di Bolo­
gna (I). Il Ferrari da parte sua seppe rendere utili scrvigi al P acca. 

a Roma, e, di riAeuo, al nunzio Severoli prima e al Con~alvi dopo, 

a V ienna, 
M entre abbiamo potuto nntracciare quasi per completa la corri· 

spondenza del Fenari a P acca (I), non abbiamo invece rintrac' 

ciata per intera la conispondenu del Pacca a F errari che SI 

a rresta al 2 marzo 18 15. Tuttavia ci tembra opportuno che que­

lt'uhima, pur così monca , Soia conosciuta, perchè geUa qualche fa· 
scio di luce nella penombra del Ccngreuo di Vienna nguardo allo 

Stalo pontificio. 
Af.rroNl0 QUACQUARFI I I 

Al Si,. Aw. Fr/lru;cuo Furari 
BOLOGNA 

lO Giulno 18 14. 

H o ricevulo le d l.le lettere di V. S. ili mi una in data doti 30, Mania. 

l'lhrl del primo GiUlno corrente. H o ."uto morivo di ammir.re di Euo 
ql.lello zelo, che lo anima p(1 buoo Krvizio della S Sede, zelo, che mi ~rl 

{'l AV. S.S~ 242. Dell. G.ftiO • PKU. 8ol •• 9 "'110 1&14, 
III Lo c-',_I~ .. , .. uo _ p' __ t._o, Lo ,i<OOl,IUU_ dello s."", ~. 

1 .. ;0 (1a I 4·1al~1. 
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,1110 d'lltrondot Imi eonunend I • Il'E " IO I ·mo -....ollulvi che h 
1J0!Ie di trlllire pen.o""lmenle con Le ' ' ' I lvutO otea· 

•
' I, l..I preao di eontm . 

mvero i quinto può mentire Ittenuane e d' . ulre I tellflJI'U 
ptf Kmpreppiù fl"orire Il Notln c.~ I ~~ 1:II~Kllre le ,ue prltiche 

nelll licureuI d'lI\Conlrare d p ~ .s.I' e e a IUSI della giUltiz.i1 

l
'. I o (TI IllWuto di N. S. e d 

lempo I proporzIonali com lUI 5 S . I ueme a tuo 
., p pe . . anhll vuoi. IUllnllui ehe .' 
&lCUD rll'ltipe che v .. I., • noo VI 1011 11 • I&lfIITlnlulcollel\lelposlle . ~-_.-

contrarIO, S, S, non ne mOllrertbbe • . mi Ile mal .. CClOQK 
dtll" l mperalor Franto Il hlnn I . Icur~mentt acquleKenu.. Per plrte 
ffftto Intht I Pirici e I .: ehPlu eon anh IUl<:urll.ioni. ripetule di 
, ' l v~e c lanmeDlt CM i m ' • 

m. tero. Allo a t.entlrl Il bbe . aMlgl IOno ti Mi· 

I l
, I re llenu meno ,I contertll t • ' 

011 101l0Kfllli da un num L • o cmperlmento el 
ero .rlnac: I penont l'" . 

Dtpulaz.ioni. mi Il Knlt parllre dd' , " e ItlViO ImmalmBlo delle 
p.re tM 1'1 • ,"111110 de Sovrlni I Londrl. bene~ 

~,.to~ I Au.lfl. "1 pu lomlrtene a V' . 
modo poltndo ql.lctll DePUIIl.IOne far eol ' IU'Inl. Ad 011'11 
h . ff po, e ,'OVlre Ile Elli eo 

c t puo e ellulr", rntl IUIOTlZul •• tondulll Id effell~ :~: 

•
meul. quando l] lutll di UI'II fammi di mille o due mil~ :~c,O~p,". o 
tre questi IOmm d I h B • prm

o 

da eui 'IrÌ! i--'~' ,. qUI t e InchlC're traendo IU queslo Banco T orlonia. 
mmeoll Immle PI,III BIlO, ' Iflre l I . na pero Ivvertlre di non flr pene 

I mmlmo Impu IO pl'r palte I d 
Id ner l'lnl di _r preu-', '"~hrl. on e nnn Ibbilno le Dtpulll.loni 
,,__ "'I e CIO c e In lu01lo dll'o ~. '-'--
oJ\I d, ciO "'0 Irlnqudto MIlI' I I ~Ire ...... re~ nuotere. 

I el COftOklula UlHt"l.l. Qu d '.' 
dI !alunl. e per l'acquaiO de' B l. In o POI &l tunore 
IftItlte cht"' cnl, e P" ti condotll pa$N11 faccll pur 

• t UD Vino "more ,IICC~ S 5 .uo eon d .L . " propone dI non rlenlrlre od 
alu.lo _I .udd,h, t Ile questo limare Il f cksd .• 

AI.I.tnaco. Plullotln che Il P •• g I I erare .. Governo 
"'1' anh CIO t un IImore vino. loaomm.a confido 
KI I dI Lei ckshcu ... ed 1II,\lIIÌ! L.. I L C Sq , pl'Cftnle 1 It I. UI~IO eol meuo del 
..... ' o. UlrzOftl che 10m F U le ID' '. I I erri,., omo IttlCcalo I S S. le Iltre 
d vltro lol'Condo I aru·nGO. Tinto dtbbo ulnllitlrle in mpo.hl 

I .IIlcerl Ihml, mi d,thiaro • e pltno 

BARTOLO"U::O card, PACCA 

A1med·.29d · 

Irll~o,:,cevulo ~I fo.l,o di V. S, IIl.ml in d,II dei 19 andlnte. d.1 qu .. le 
AI ii f mpre plU mo"~o d, confermarmi nelli' opinione dI merito, ch'EIII 

auo, e Il VI flcmdo tolll S Sed ... I the d Le' , . e. '--01110 Inll poi toDo le notizie. 
A q " I. e da "Ine Iltre plrtl mi 1'l.Il\8ono intorno Ille tre Lealzioni 

\lei e non Il unlKono lt • f d o 

ta 'perlnu d • b t I re J)JU on Ite riIIOllI. che rendono giUllllica!a 
e Uonl.' Ippunlo puÌl che nella l!rettl dellt COlle Il dHldera 
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J. riunione di tulti li metzi, e .1 COl\C.erto di tutte le molle oper.tnci per 
., l' I t Non le n .. tcOndo I .. IoOrpres .. di nostro Signorc. 

Vlt'pplU .... KUU~ In en o. .'. . 
e mia nell'intendcre I. dt.flicoltÀ di ottenere delle lOt1~crltlonl le p'u nume-

ba· il v .. no llmore che h .. nno di eompromellt"l"ll le perloOl"Ie 
~ poSI! I per, "-

'p "6,. Governo Non 'UÒ IlCuramente d •• lcuno .. tlrluUln, .. tucute" on... I· • 

',ll medme il mo.luni Impegn.le per torn.re .otto Il dom.llo . -_. . , 

d l P d• CUI I .. 1001. violenza le h ... tacule C(MItro lutti I prinCIpi 
I qut rlDC1pe, . I 

ddl. &ÌlUtizi •. Pur "ppi .. mo. chc l'lmper'lor FraneetCo li è ~llcalc votc 
.Id~ Minitlro dcII. S. Sede. che nè EMo, ne 11,10 h .. ldlo 

~,., .. -. ~ 

• "" ,.111'10 di terreno .ppartencnlc .11. Ch,cu .............. que.te Il .pprtlpner.nn .... 
. . "L ,eli .. incerln.u dci destino delle Ire LeguIOni ntlSun .UlCurulonl" ne 

iavanl .. ggio può ruult.~ • qudli, che Il IoOlIoterivtr .. nno •• ntl .. p.rer mIO 

.. rebbe un .rgomenlo per merit.re conl,deruione nell ... teu. dllper .. l .. lpo­
lesi che le Lquioni .nzidetle doyclKro etCre mcorpor .. le .1 DominiO Au· 

IITi~co. M .. lo lulo .ttu .. le delle cote .lIonl .. n. tcmpre piÙ questo Ilmore. 
P .. rrd>bc dunque the 11 difficoll1 nei IOII00tmendi '~nH' Id C$lCr mlllore. 

l d. 
"

E mo COIII.lvi lo crede esu,lrntnte, e m. lo Knve d. P.ngl, .-. ·v 
CDc 1m gr .. n bene f .. rebbe I. ~pululone d .. Iped,tll .1 COnlTeuO di lenn., 

pott-lIdo queste d .. re Il colpo dcbnltlvo .ll. ",UTeu. ckll. Tettlluvone. Eli., 
che h .. t.nl .. inftuenta, I.nti ulenll, e I.nt ... lIlvll1 procuro di flre gh 

UhUlIl Ifoni per concerllue delle DrplitUIOtII d. {ani .i Sovr .. nl Alle .. u, 
qu .. ndo .1 ili. pu .prile il COIIITesloO 'In Vicnll., CIÒ che .. cuder1 .1 prUDO 

d, 'Ioslo. Le buone nocale. che corrono deU. mlllul.lOM III. 5 Sc<k dI 
codttu porUooe de· luoi ltatl potlOflO prob.bllmenle indebolITc Il Itmo~ 
d, chi deve IOttOK"VCre, e darlh un uKenltvo • render. b wcmwlo ddl. 
S. Sede. ConvlCfI dunque .. ccredll.re ,emp'e pIÙ le voci ddl. rt:IhtUtlOIlC, 

e ",o6.lI .. re del COlltrllftnpo favo~vole per llutClle nd protetto cldle .otto­
KliZlOnl, e nell·m.no dct Deput.li, nportlndoml CUti I mod, per cttIuulo 

• qU"lIto gii k tt.riui, coli .. mi' dci lO udenle. . 
L·E.mo Con .. lv. dopo .ver .demplto I. IU' CommlUlOM con III" M.Cltll 

Crilh .. nllllm., d. cw fu accolto con tr.lh ttnlol .. n di bonl~, e di demenu 
pulÌ Il giorno b ali. volt .. di Londr., e conlav. elloCre di nlOl"lIo .. P.nll 

il di 22 o 23 dclto 'pIT'lIte. Ortde • quttl'or. de~t ctlCrt di nuovo, P.nll 
Inl.n\o mi occorre ,iglllficlllc, e ,,,Icurandol. ddl. toddi.fuione dI No­

ItrO Signole per !'impelino. ch ·Elt .. mOSlr .. per i Ilioi inlCfeMI COlti loht. 

linccra Ihm .. mi confermo 

BARTOLOMEO clld. PACCA 
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A l mcd.· 7 luglio 1811. 

H o ricevulo il fOlll1o di V. S. 111.11'1" in dal. dei 29 dello 1IC0rIO CiUllI1I 
e le sono ben gulo ddle notlUC, CM mi ha f .. vorito, e che desidero mi 

.iano contlnu.le. Son peuu.so, ehe noo d.lt. sol .. BoIognl. m .. forlC "Mor. 

d.lle .. ltre CittÀ parlll .. nno dci Deputali, c IIIlInllO .il:u.r .. mcnle lulti dello 

.ltuO plinciplO. e impqn .. ti .. IOt1r.ni .. I POJIh6.cio Coverno. lo v .. dll • 

dare le prevcfltJOIIi opportune ~dtè nOlI f.cci.no quell. implcuione ch'Eui 

fone li lUI In l' no. Quinto .ll. lPC'ditioot dci C.v.licre I. Irovo inutile, 

c 1I0n liempic III .Icun modo 1'000IJCIto nlltlro. In Vicnn .. IlIdelà, come credo 

lICur .. mente, l'Emo Con .. lvi. e Monl. ddl .. Crna ... Euendovi queali dlle 

108ICUi riunili .1 Nunzio non vi è Il cerio bisoano di esplor .. toli, perchè 
n,uno ,K:ul .. mente , .. 1. clpace di f.Te qud che farà in ilpc-cic l'Emo Con. 

.. /vi. Se li fouero polule ollenere delle lottOKliziOlli, e delte Depul .. zioni 

a nollro fav ille .. rebbe Il.10 un gnn bene, e avrebbero .puntato I .. forza 

desii oppoeli m.nelli, mi qlleale non polranno otleneni: onde converrà lP_ 

pcltllui .ll. glulllti" c .. 11. pro~ldcnta. Qul'it. giuslizi .. 1 • .cnl .. no lutti i 

~lllLÌll1i, c tuth ci dICono dI elle, '"nquilli. \I«Ilemli IC re.ilo corrilpondel;' 
c tll, .",K:U"LIOnì. Si .ttendono le IIUOve dci rilOl"no d. l..ondl' ddl'E-mo 

C_I~i. Eli. può c~ere qUinto ... "nno ,nlereu .. nti per nlli. PTOIiesu, 

• "ggu .. ghuml di lutlo. e mi cred .. ,nl.n\o coli. IDIII •• mctr ... hm. 

BARTOLOMEO card. PACCA 

Al mcd .• 18 Lulfllo. 

Ho rK:evulo J prqJllo IUO foalio dCiii Il .nd.ntc. COlllOlanl,ltlmll 
~ IlIlI I .. noOtl .. delle SOlllltC.flnonl, CM Il vali f .. cendo ddl. mu,UD' P.,1e 

dd crio DobJe. PnJ conr.ol.nle 'DCOr. Ii plano .. ccenn .. tomi dei dlle IOtIlettl 

d .. 1J)Cd'lIi per i IIOIlli Inte~lIi. Per II Conle P.l1nlcmi ai hll rellmenle 

tult. I. ngillM di tuer contenli dell'oper .. da un prestatll. Quell. JOddi­

.fulOllC ali vtn1 COt1Il'it.t .. con leller .. di N S. mcd, l" quale ùnntl"l 

.. meu.o di un CorTlCre. che dovr1 p .. rltre fra glolnl per Vttnn., .i .cluder1 

al Nunzio Coll'IncUlCO di f .. rl ... telC tn proprtc m.nl .1 d. Sii. P.l1.~iclni. 
Se quelli lelter .. 1"11 llIlIiclCnte .. d Impelln .. re 1'.lIniI1. c lo ulo. di qunlo 
C .... llere• null' .. Ili"o reti. • deliderlili. Qu.nto .1 Conte F .V', eccole 

'IIM ... a .11. lettera IUllenl •• Eli .. e 1. buOrt .. IIIo'rchtt .. l...cpn, che mOW .. no 

I.nlo InltrelfC, e t .. nl. premura per I .. S. Sede. procurer.nno di 'lIllingere 
IJ Ihmoli di qUCIt .. lellerll, che pur lono potenti. i loro .. ccerl.menl! prno­

DIII di IdlZlone. c di ImlCltl .. , onck delermlll .. re l, glt •. La prennlo però 
PCI III' IIIldligenll, che li Conlrello i delfcnlo Il p.mo di Ottobre, e cht 
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.vmdOli I. mIa di h, .gin i ",petI!, Don lol.mente pretlO l'Impcratore 
FranctKD, u ... anche prwo glL altri A1lnli, il 10lltCltare \'ln\10 de' me· 

de.imi non è fone opportuno, glacchè il notl ro tc:opo ,i è qudlo di non 
• ire toII un 1010, ma tebbenc toII tutll I Monarchi. L'E.mo Con .... lvi Knve 

d! Londra in da .. dei 24 CIICno, cbe .vn nduto tutti I Mmlllri, ciOÌ; 

d'loghiheml, di RIH,i., di Austria, e di PruUI., ed .oche l'Imper.tore 
Alnuodro, e a Re di Pruu""" d.i quali eu mto .ccolto, e Ioeollto cna. 
liogolar bool", e di'lItLZione, e che gli ml.n 1010 ad anr rUd.l!tiu d.1 
Pnnelj>e R~gmle, d. CUI l'avrebbe ottenuta appena torn.ta d. Ponlmuth 

Il rllultalo di tutti i colloqUI rigualdo ai nostri Interenl, Don ,Itro fu, th~ 
Irattandosl di allari d'lt.lia dl!)tDdevano da quell"lmleme, che si sa~ 
decISO nelgener,le Congreno. La Il.temulone dell' h.ha med_l, mOltundo 

MII una propeolione , flvorirci i nDiITi d,riltl. 
Non ho mancato di Iraunellere .1l'E.mo ()pinonl I. lettera .cc:\uuml 

• c.compagnala da IJ.II, calorolO biglietto per r,ccomand,rgh l'aff.re nelll 
med.a conlenuto. T anlo mi occorre Ilgn,6.:.rle IO TltpOIta, e coi Iotnllmenll 

della IlRcera Ilima mi confermo 

19 Agosto 181" 

R ilev.ndo d.l1l lUI il dellderlo, che le l'' aperlo ID qualche Ban{o 
di cod. Citi .. il CredIlo di Kud, Du~m,II da erOl.rll M'1I'ot;gclto con.apvto, 
le .«ludo un. letter. dd IIg. Duca Torlonla aopu I S'I·n BI'OIII, Bellall, 
e Comp.i, m foru della quale vIene Ella .uIOTIlut. a prtndune o luUo 
o parte di d .a IOIrIIDa. St.ndo pu parlile I. POli., null'.ltto per 0111 le 
'lI,unlo, 1IC0ontbè il detldcflo di eum: rlltootralo lui ntcumento dell. 
p"tlCDle mia Lettera, c di CUtTC COIt.ntemeole '11IOrn.lo d.1I1 d. u, 
esalteu. d. qu.nlo può meritare .ttcnuone, ed Intanlo COI tcfItllnenti dell. 

101,1. ,lima mi confermo 

AI mcd.o· 27 A gollo 18 14 

In I.le fretla, con CUI le Icr,u. ntl puulo ordmarlo. pc'r 1I&lmetterle 
la letlera d, Credito di qunto Sig. DuCI Torlonll, che non ponlel TltpOO­
dtrle partllamenle sugli 0licttl conve.nutl ndla lua dc, 12 .nd.le. u d"ò 
dunque OIgi In pTlTno luogo che S. S. t nmut. conlenllu,ma nrl M'nhrt. 

che lanlo COlI .. , qUlnlo nelle .ltre due u,auonl li v.dano facendo delle 
soltOKlizloni, e Il prOl:urmo a ~dll' de' IOllelll a patrOl:lnare la OOlltl 
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nUla, onde lmentlre coo le falte luppos'ZIOni ddl. uDi\e~ale contrarieti. 
dei Popoli ,l Pontl6cio Go\"Crno. Li (Rputati, cbe li prtlenler.nno muniti 
dI FOlli coa le ritpdhve IOlIotc:nZJODI faranno uo Ilan bene, e 000 aV'l&II.Do 
• temere di compromettersI coli. C.,. d'Aultri. , perchè questa li è tlprru.a 
di non volere. come le ho li. datntlo, uo p.lmo di terrmo .pparlencnle 
ali. Chim., e molto meoo cogli .ltri Principi di pnmo ,.nlo, perchè I0Il0 
tulll ben dilpostl in flvore di S. S. Bitogua dWIQIIe rin,igorire il mlnClIlO 
del Buoni per qu.nlo li plloÒ, . d O(I:lellO di I,uogere con malgior .. curULI 
all'intenlo. 

Può eli. U.lCurare li Silnor Conte Squarzoa, che non SI. IO tema per 
ravv. Barillelil, poichè è vero. che fu m R om., m. non è pc'rò vero, che 
avene repl iute uditonze d. N. S., anl, ii Itelle molto .11. riparaI. con 
LU I. Cii potr" far anche sapere, cbe li IIOn ricevute le lue lettere e che li è 
mollo Iradlla la IU. allcnuone . 

Dci Conle Magaulj mc ne Iveva li .. notizi.to Monl. Scveroli Nunlio In 
Vitonnl. Non può I!eIII~i, che lia Itala repentina l. uduta di Mlrtlnl· 

chi. La "ngru,o delle .ltre nottlie che Eli. mi d", e con Iotntimenh delll 
,00il. IIDCcrl ,hm. mi COIIfenno 

BARTOLOMEO card PACC .... 

AI mcd o " 14 Scllmlb,c 1814 

A qualtlo lue letltre, uni dc, 20, due de' 28, e l. 4' ck' 30 'I.,.to sono 
ckbllofC d, ntopOtl._ LA farò con Il malllOr brev,I", che ne ti. poI.IlbJe 

Com,nci.ndo d.lla piÙ r«mle, voal,a il Cido, cbe Il vtrl6ch, CIÒ, che 
l'Ulliu.lc 1",1_, il qu.le dI*, di ",darc pc'f IUO d,porlo • Venui. per poi 
ntomale. Livorno, c Il \eIJ6~hl prt110. N,uno .m. i calbv, ~lClni. TUlle le 

vute ti fanno dnlderare, dM' la coo6denll.le IMCIUOflt abbll il 'uo p~no 
e«etlo. 

Secondo le nOlCre notlue ,I So. r.no dell'Elba non è COli luudlto, cOllie 
• Lei fu IUppDIIO. 

Stnlo il lqUilo IIn\IO del corT~re proveo~nle di Trielle Tutto qu • 
• 

I I8norav •. 

Le notlre aperanlC ,ull. rutJtullone delle I...quioni unoo ogol dì pIi! 
a d'vcnlre fond.te. La cua d'Au,lrll abbllmo Iotmple milliori ,icureuc 
che non lo vuole per tè, e M'mb" poIerll credcre che .mel. piuttosto, che 
10lnmo.1 Papa. Quelli certcui deve iJlCorall'lle II Oeputllionc Id Idem­
plre con francheu. l. Commln,ORe M'nn Ilmore di comprometteni. 

Il SII. CardlD.le Conulv, dcv'etllCre l' •• Vienna. 
Abbllmo a\ulo 'ue lelle'e d. Stuthl.,d S_ M il R e di Wurtemberg 



- 144 -

lo mandò I prmdtre con un. c.nOll. di eork, lo lenne .11. IU. Uvol •• 
c Dd punlo cii diede I .. dntta.. Esli .i r.c.comand.. che al IOlIeati I. ~ 
dizione. Ne .lfìdo il pc'oskro, Ci I .. cura ,Il. di !..ti attività. I Deputlti e le 
,oltoscriz.ioni molte potranno far preponckr.re l, billlllci ... f .. or DottrO. 

DI .. , che h. incominciato quot'opera. I, pc'rfuioni con 1011«itudine. Ci 

too l, energi •. 
Mi tompiaccio. che ,i, .t.lo ricevuto con appbUlO rEdiuo dc' Fu-

• 
mJJonl. 

Una ddlc due in dallo dei 28 mi riferi.cc i m.neni rigu.rdo ,I T rODO 

di N.poIi. Ci mi ,cunna pcolchè ti fllnno. E.II, può creMle d. qual compi.­
cenu può cnere il multato. II Principe [.slcrhanl è &11(01. qui. Eali h, 
promettO in nome dell'Imperatore .. S, S. l'nKuulone dell. M'rta, nc h. 
d,Io ali ordini per ColTiere, ma non è ancon .e,uita. 

Di lIulla E,Ii h, parlato finor •. Senio quanto ltude ID ordme .lle 
. . 

lotloKnll0nl. 

Due ultefe ho riccvuto dI.I Si,. Conte F .v •. Rilpondo . 1 me'des,mo. 

e ueludo II. letter. per il medesimo. Sul. S.nlit. ~ ,imut. contcntiM.m •. e 

moho conud. per II. direz.iOfle dell'.lI.le nell. Uoviena di quelto oltlmo 

C.v"liere. 
Qu~nlo "l nUInC'IO delle !)t'nODC da Invì"ni, quesle a mio credere, 

dovrebht,ro essere o due, o almeno una per ocni Lquione. BalIa, in 

tutto mi riporto al ,iudil.io, e Il uiteno tanto IUO che dci dello S'lnor 

Conte F ..... 
Venendo IlI'ultima che è Il puma da mc ncevuta, Idd.o VOli .. , cht le 

Autorità AUltuacM diulID l, vcnl •. T ulte le apparenlC tono I favor no-­

IIro, lictbi vi è a _periTe oro; ht,ne. Circa J D Rodolfo Varaoo le con-­
fuao che non ~DO molto IlIDqulllo circa l'<<cllamenlo datDlIi di lYelare al 

Duu Il prOietto. Non Yor~i. che \'C1lWC KOIIcert.to. Ma ne dica per mil 

quiete qualehe con di ~tlvo appenI l'I.". del medesimo nl.l,pula. 
Mi attendo dilli di ui 11IC1ll.ione tutte qudle nOllve', che pot,. dllml, 

e che pouono interenlle ed intlDlo colli JOIitl ,lima mI confermo 

BARTOLOMEO urd. PACCA 

Al med.o • 28 $ctlembre 1814. 

Dopo di IVcr KTlIIO I V. S. m.ml II mi. del 14 rClpDllliVi ,Ile tre 

_\le lettere mi .iunle il Piqo de' 9 corr~le con le copie ,nMue Non poMO 

Ibbullnu esprime're con qUlntl COmpliCenU Ibb,. I, S. S, Tlley,lo dali" 

medClimll mollo più III CoPIIi delll memoril e. dIII fOilio dtl1e. Firme' Il 

premur", l' IUlicumeolo che li COn~fYl per III lUI IItrll petWlla, e Il desl' 
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dtrio che ,i dimOllrll di ritom'te. lOtto il PICIUCO IUO Co,-uno, S, è poo 

r.tlontl. Ilesl. COD tllnto IIDpep.O, con tl.nlo liudil.io, e con tanto 'IUta. ed 

elql.nu III memonl, che fa verl.meate Il ml.nior doslo dcll'eslen~re dI 

tifi. Si è inteso pure COlI compiutllu qUl.nlo ti aper"vl nelle IIltle due 

Provincie, ed hl. recato lIOII lieve dlllllSto ciò, che è I.cudulo Il sacerdote 

F crrllete, e mi cOIU011. il _tire, che tutto ciò OOl101tlOIe i fogli si sareI>­

bero nuovlmeote urml.ti, e le deputl.l.iOlli Incbbero IvutO l'd'etto desi­
Otnto . 

Sopra oan' credere però mi hl Imlrenillo qUInto ~ "(11110 nella de-
10111.011. Personl dci Sii' Conte Flvl, avvenimento, che Ipprendo dii 

prqi.110 IUO FOil io dei 22. DII tutto illSieme KOrao Il dulrtl.U, e il 

eOTlllio dci Conle anlicktto, e loprllutto m'impeino,di corri,pondne al 

lI'anck os,etto I.ITlvetio qualunque i,npcdimenlo_ Smlnio adeuo di lentire 

d"t Si,_ Cardinii Consatvi l',vvilo dei Depulati, e le nuo"e del Conte 
F IVI., di CUI il S. P ha una opinione troppo vlnlliiiOlI !)t'r non dUlderlre. 

che ,iun'l 101lC'cil.menle I destino conlilndo molliuimo lull. inAuenll delle 

lue virtù ~r~nll., e lull, ocktlt1'zl.l dei luoi tllC'nti. Mi duole infinill.mmlc 

lo 11.110 infd,ce d. salule 'CIelll Contena di Lui Conlorte, che S. 5 non 11._ 

Icer. di tC'ncr rlCcoml.nd.tl Il S'lnor~. lo rinirlzio tulll pt:r plrte dci 5 P., 

e IDnlto PiÙ Lei che fnrml .1 pu~to dclll unione dC'i buoni, e che t"nto con. 

tllbuiKe COlI i IUDI mlneql al buon CIIIO delll C.utl nOlITl. $tmpre prù 

I.cc~rt"lJ mconln CI I.UDJODO, CM le uluioni 10rMTlnno Ilia S. Se.:le, 

e non. è di dubltlrvi ch~ .. ptndo, come io iptro, Don Ibbilno ad Iveni 

IIdII mll.Ulml conlolClcrll.iOM tutll qudli, CM hlnno mOllr"lo uni bUOl1I 
.o1ontà, ~rcM cocktte Plovincle tornulC'lO 1II'Inllco loro Padrone. Impa­

lJC'nle di ,1111 IUoi Ilicoolri con II. JOI,tll d~hntl IliDl" mi coofC'rmo 

BARTOLO\lE.O clrd. PACCA 

AI med.o _ 6 Otlobre 1614. 

DII prtaillo Fosllo di V. S. llI.ml dc' 21 drl pUlllo Idlembre T11e~o 
con IOddllfllione I. Kl;ulll plrtenZi. del Conle FI"", e dII una letter. 
PDllenore comunlClll.mi di un dcano P,dlto intcrldo con doppia CompII' 

c~u, che E,l,III ,llto ben ncevulo l. M,lIno dal S.POl" CrMtlk Mire-­

KiaUo dI Selle'l.rdo, che lo I.bb.1. 1«0 tC'nuto I prlnlO, e che rili abb.a 

qu.nd. rillleilto il pl.u.aporlo per Viennl.. 

Se il Conle SqUlrzODI Il ~ un.lo con Lu,'1n F errl.l, Iroverl.nno ° I.rn­

v.lo, o lui momenlo di arrivare in Viennl .1 Conle ~roli, il quale ~ plr" 

tllo d. qu. Il iiorno 21, e promi.e di fare il ""n'o con Il man.ore celerItà. 
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Iddio benedica questa rniulooe, e ali f. ecil .vere, come tpero, qud mul­

t.lo, che le De .ttmde. 
Qu.nto alle lpese It. benwimo tutto ciò, che Eli. ha f.tto. Approvo 

che .bbi. accompaanato coo Su. lriter' .Il'E.mo Conlalvi II buon Conle 

F.v., mettendolo.l giOrDO di qUinto è nec:euario, CM ... pp~, 
Rato inteso di qu.nto mL .ccennl ID ordlM .1 Marchete RondlDeUi, 

e ali. condotta da UIO lenula. Si. per1u .... che li terrà lutto • calcolo. 

H o anche audito le nolliUe d.le rwgu'ldo .1 Conte Caprar •. 
Er. pau.lo di memoria I. letkra d. ICrL\erIL .1 SII. Conte P.IlULeini, 

CUI con licur. occliione rlielo inVio dopo dom.oi . 
Continui. teDermi rallu'llialo di tutto ciò, che può merilare rallen· 

;tLOIIe del Governo e .i. penu .... del gradImento, e della riconOicenu di 

Eno. Intanto coi aentimenh della lolila ,hma mI conrermo 

BARTOLOMEO card PACCA 

Al med.o _ 27 Ottobre 1814. 

H o rLcevutO le due ultLme prelialiUlme IUt e neU'an(Ultia del lempo 
Don potrò euere che brne. La rinllltlO pnm.ellmenle delle nOhue. CM mL 

dà. e mL dilpiace 1010. che il Conte Fava nOrl abbIa nolLzla che li. IlIlnlo a 
Vit-nna. Ella laprà, CM il ConITesto è Ilato dllferrto .1 I · dI No~embrc. 
Se .ccader., come I!pCIO. l. reshluzione ddle 14a:uoru. [.II. non avri. 
certamente a lefMre dL quelle conilderatlonl, e ILIUardl, ÙJe con Ilulllzoa 
può attmdeni dal PontifiCIO Governo, Non alllunlO parol. maocandOllLl 
il tempo. Se IVrà nobz.e nflwLbill. la prelO dL non r.rmde Iinorate. Sono 

ml.olo con i toltti M'ntlmenli 
BARTOl.DMEO card PACCA 

AI med.n - 3 Novembre. 

H o ricevuto il Foa:lio dI V. S, lII,m. con ranDellO abbono di Plano. 
lo non polio d.rlene queal'ogli .lcun Itnhmento. percbè noo ha avulo 
tempo di con,idel.rlo •• llete le Irandl bnlM, le funzlODl, e l'arrivo qUI 
dI S.AR. la Prlncipula di Galles, I. qu.le partlr~ Nb.to .lIa l'OIt. dI 
Napoli. Son penuato però. che "lIanno othme le idee acccnnate m dett, 
FOlli. e d~ne dI elsere abbraccL.te. qualora Il ruhlllnO le nOltre aptranze. 
MI merbo pertanto. dlrlene quakhe COI' dI potltlVO in apprello. Per 01' 
non pouo che rinlru.i.II., ed .pplaudlre lo telo d. CUI EJIa è .nim.lI-

La IIll1f.zio .neor. delle nohtJe che mi d~ rilu.ldo .lla nuova ~rquI­

IlzioM. che li è f.tt. e .Il'esito mrehee dell. mfdellm., 
L·E.mo Coolilvi. le CUI LtUtre tI d.nno campo dI euer cootenl,. Icnvt, 
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che .veVI dim.ndlto .1 SII. Principe di Mdlerniclt r, .......; . 5 
.~. . F 0:: _ . -po,,, per I 1-

pOli vonh u. e ....,u.rzonl che -li er.no Ita'. • .L .' Il' .. 10mCSSI, m. <ne Ineor. non 
li .vev. flCevutl per invi.rll.eh • Gr.lt. DI qu.lche cenno L - E" . 
d

. ,', h • c.... III ml 
• mlevo, c e non h. IrOVItO molto circ ............ • ,. ,-d. ' , . ...,...._ .... o a. cne ~ e tenuI. 

d. qUelh S"oon. ciò, dM! h. d.lo lu.,o .11. misur. di .- f' , •. _ ~, .1 I 101,1 .. are 
• V.enna. e noo IlIà poco, te d. Emo per uo plllltO di onore gli olte",. i 
p.u.porh per pr-,ulle ,l VI'IIIO. Rnh ciò in confidenza fra nOI, Gr.dl­
K' te rlDnOVlIlOnl della IIIKer. stim._ 

BARTOLOMEO clld. PACCA 

AI mcd.o - 19 No~embre. 

ML fOfIO pel"'enute in 'esol. le lettere KrLllemi d. V. S. IJl.m. !'ulhma 
delle qualI è de' 31 Otlobre decorlO ali. qu.le rltpOfldo. 

, Non IO neppur io comprendere che li •• ccadulo l'equivoco che l'ultima 
mI. del 24. che le glunM' dlletlamente con I. posta. ve11eodo auicur.to d.lla 
Scan. che tutte le di lei lelttre IOno ,t.te J«oodo Il IOlilo aedule .1 
S'I' Avv. V.lenltnl. Avrà Eli. lià nlnato che mi era noto il proseguimento 
dci \lL'IIIO ?eI SllDOli ConII F Iva C Squ.rzom merci i p ••• porti per WL 
ollenUh dali E-rno ConNlVl. 

Lt nuoI'e CGnhnu.no .d eut'l"e fuort"\'oh, VOlli. il Cioelo che l'ado 
COroni le comuni Iptllnle Lo Iviluppo dev'wue tollecito. Se Eli •• vrà 

qu.lche Clltl d'lnleleliante • Illolfie.rml lo Ir.dlrÒ lI$ai. cd IOI.nlo Ir.dl' 
K' la .incer. Il,ma d, cui lodo IIprolut.rml. 

P.S - Dopo $Cr,tt. I. presente mI Ilunle I. lUI del I J Novembre_ 
MI h.a f.llo tommo piacere l'Intendere dalla IIM'dclJml qUinto mi .cceM' 
avn ICnllO COllà II 511_ Co. AldlDl. E' quc.la un. eOCLferm. delle bUOrlf 
IpellftU, .nZI un pl"Clud,o .1 bUOCL n,IO delle IIM'dnllDe, mi h. r.llo anche 

pLacere Il atnNlo Ilud,uo del SII. Co. M.IVlII •• e del S'I. M.le Bovio • 
• 1 qu.le Il è pure wnrormlto Il 511_ ltol.m. Qu.lor. l'[.mo OppIUOfLL 
r.eev. I. leller. che Eli. mi .ccenn. e mi palll dI ciò. io non d.rò • cono­
Kel"C, CM Ella me noe abbI' perl'enulo. Con la IOIII.a Ihm. mi confermo 

BARTOLO~IEO card. PACCA 

AI /Ilf'd.o - 17 Oc<embrc. 

Somm.mente IItlrd.t. mi è Ilunla I, dI lei leller. dci 16 dci pau.lo 

Novembre con l. qu.le mi plll«:!p' l'tncomDenu che vuole .ddoulIle l. 
Dlma (I) che vuoi fi,.,re cOltì IIIUO loa:llorno, e mOlli' il detldcrio di I.pere 

• 
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le può piacere o dispiacere rlM l.l nUOne di t. li incombente. In rilJlOlll per­

tl.olo .11. 11.110 .ono in debito di .iwrulicarle. che Eli, il In libertà d i far ciò. 

cht: crede, ma che potendo però di evitart: di "lUmerl\!. non PlTà .icuramente 

Wl m,le. 
Non bo I"tei.lodi pneOTTere l fosli d. Lei IfU_i. che ho tronti 

plmi di , • .-)eu_, e di diKemlmdlto. e .emrlllllO .... ; .11, opportunità le 
DOtilie, «I i lumi contenuti nei dd. fOlli. T .nlo mi oc;COI'!"e .ilnili~rle lA 

riKoolro. Le rinnovo i Itntimenti dell. dial,nl, 111101. 

BARTOl.O\lEO urd. PACCA 

Al med.o - 22 Oectmbrt. -
Mi è perv~ut. in regol •• e in corrente 1.ltUtn di V. S. del 12 .ndante, 

con I. quale mi pa.uCipl ali «tilammti d,ti. codelte Sii. Conte M.lv .. i. 
Id lCcellue ('incJrK:o di PO<k.tÌl, .1 quale è 11110 pr"((1to. Può Eli. Ilti­
curare il Sta:. Conte, che non toIo non dilPilce I S. S. cod • mc, d", e,li 
liui prestato Id aslumere un tale inurico. che ani li è inluo con tutto il 

pil(~r~, che una tale rappresenlanza lia nd momenlo pruenle 101lenula da 

un Io03gello alll((lto al Pontificio Governo, onde di ciò può Ulere piena­

IMnle Iranquillo, 
Rlma.nllo intetO della ftIt ... ia, con cui Il nuOvO Gov.re ee".le unllamente 

.1 SII. t\h~Ki.llo Bdlqarck provwde contro l Co.plratori, e I Sellali. 

Eali i: culo, che il nutnelO dci mcdCliml è- l"nd~. ~ va <lini ,iomo IUmcn­

tandl»i. e ~ qualora li .. i della indolenza pcr plrte dei Goverlli poIr' 

facilmenle acadere qualche KopplO hlal~ alla Iranquillil. dell'Italia. 
NOCI ho lascilto di rispondere alla lua ciel pUNtO novembre. Tanlo 

debbo t.ianificarle in ",plnta. 
BARTOt...OME.O (lrd PACCA 

AI mcd.o - 2"6 Gennaio 1815. 

Ho riccvuto l. Lellna di V. S. Ill.ma in data dci 14 correnle, COlI la 

quale mi partccipa il ritorno del Conte Fau, e le noliUe conlollnli date 

dal medaimo. Sempre migliori ne abbiamo d.II'E.mo Comalvi. il quale 

Ipcro, che lorner. col Irionfo dciI. villolla 
Non IO comprendt'r~ COlIlt !\ittora pc,",;lla MI poslo qut'lIo. che doveVI 

partirne. P otrebbe ben cucre la ragiOll~ quella, che V. S. mi afetn""· 

Spt,rilmo che lia così. 
T tlttlndl»i della di 1~1 pc,",ona, nOlI incontrerò dLlticoll. di accordare 

la licenl.l di ulrat.ione da Spoleto per le I,br~ cinquanta d, oho. Se non 
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potrò ID quelli man'na tr ... metterle la tolda Pa,dla, i!lcla tlumetterò ID 
&.I IrO o(dmaflo. 101.10010 le lIono,·o l trotnocntL ddl. dil··-t •• , u" Imi. 

BARTOLOME.O (lld. PACCA 

A lllled.o - 16 Febbraio 1815. 

N OI!. _ndOiI alcuno preacotalo per la nota hceou di estrazione delle 

L 50 olio pt-r il d. Lei UIO, ho falto IO IIIcdeSLmo Itendere due Il,he di 

.upphea, e (,01 con'Uelo reJcuUo mI dò Il pIacere di .ccluderla a V. S 
II l.ma. 

Quelle ..... curariooi che le dIedi COD fOSllo dei 27 dci pUlitO Gen. 
Dlro pouo ICmpr~ più c.onfermarlll~le. 

lo ho luOilo topC1lre che la protezIone dd ciclo li farà vilibllmente 

conoteere lopra dI nOI, e che I "E.mo Cooulvi tornerà quanto puml coo 

quella I loria, che beo E,h li merLt •• e che è dovuta ai dirilti del1. Sede. 

H o ricevuto il cOlltq:lio delle ipCIe Otcone per il ooto vi_gllio dCI 
due uv.lltri, e nulla ho a che rq:lllc.&re mlornO aUe medalme, feltando 

p~nall1t'nl~ .ppro~ala l. t'rOilauone delle IOlIIlIIe. Qulnlo al Lelno S. S. 

mlende che rlmao,a a bcne6uo dci SII. Conle Fava, al qUl.le potrà ItrYIrt 

nella fauttl cII'(:l»laou ddl. realluaziont' delle comuni 'J)Cr&llZ<C, volendo 

Sua SanltlÌL. che f.a;11 ID IIIUonc di qu.lche .ltro uvallere Il porlL III ROIII' 

pcl dllColft:re. e combllllle uo .L1lem. utue al Goveroo, ~ IOCIdllfatente 

alla popoIl:tlOnC. Quando .i dal. ~lo c.&10 il S. P . i: neli. inlenvone dI 

cb'IMare E.II tltIIIO .. Roma I due Cav.lleri di OiInuoa dcll~ CIlIÌL, e pct 

BolOilo. lIIaolfett,'" Il .uo cktlderlO CM UDO dI ewl I.a il Coote Fava . 
La ItQII S. 5.olllÌL _ YUolt q:uallllCnlt'. che Il f.ccl. ~rola delle Ilr~ 
I SJ.81 r .... 1e .. di Lei mani .. pcrchè 1"00011etto à mmimo, e .. allcota 

pcteh,C due _r~ EJla .. dcolllzzala delle tpac di polla. oode lo dOlO 
ad denaro ~ tullo III plCllltllma rqol. e non Otcorre parlamc pIÙ 

SenIo la pal\alu ICIUlt. del Conte d. Strauoldo. rimpiazzata dal 

S'I. o.aroo Leck~r. ~ il ouovo ordLnC ddle cote dopo quctla partCTIZA. Non 

l'UÒ Eli. Immalll!la,",1 qual~ Il' Ilato Il ditp,.c~ di S. S. cd d mio nel· 

l'u\tmdert ,IL ohrallli roce'l\ltL dal Sii. Conte Malv"i. pct l~ ra,ioni che 

81a lru accenna, e I. lIe<:ntil. iD cui ti ~ lroval. di d.re lt' dlmitllOllI 

p~r acquillu la lua qUlele. Eli. prOtun di cool"liarlo a non .l6l11e,",i 

ndla ot llena, che i popoli lenll intender ragiooe, e lenza in,·talini della 

penuria di uno lI(arlO raccolto. lovellcono cootro chi ,overna, te li ItU­

M'I'la di un iCne~ di pnm. lICCeWt • . 

MI complatCIO di tcnll~ la t'oullia con la quale procede II 5'11. Gt'n I~ 
Swf.omi. I due falli, che mi .c(t'Ma acuduli, uno coo certezza rel.llvo 
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Il RlgIDt, e l'lilla Don Incor aicuro conter~nte il Generlle Nlpoletlno 
D'Ambrmio sono molto ligni6utlvi, e fanno toDottere, che k reallIuzioai 

non .ono piu ~lIe di pl1ml. Il tempo è un "111 opeutole. Le ~ndo 
gllzie ddl'eaattuu. con cui mi hl InfOrmlto de,li Itflli, e le rinnovo 

i aenllmenti delll WIterl Itiml, con cui mi confelmo 

BARTOLOMEO card. PACCA 

AI med,o - 2 Marzo 181 5. 

Ho ricevuto Il ldtetl Icdullmi dii SII. Conte Flva, e le comptqo 

II risposti, che li compi"cerÌl conJCInlre Il medellmo. 
Avrà ElIl fone ricevuto I qUelt'orl l'litri mll con l'mduii per cadellO 
dep1JllmO Clvlliere rdlllV" Il nolo contegSlo. lo la IInlTlZIO d' Ivermi 
di bel principio proposto un 100lello di t.nll , tlm., e N, S. che lo conOlCe 
pc'llonalmente. Il qUinto può conl.re lull. '"Vlun, IUl11 probità e IU 

i tllenti dci medwmo. 
Inteli purtroppo con dllpilcere l'lccaduto Il SII. Conte M.lvelll, che 

ori Eli. mi nleril« con più mUlulo dell'lllo. 
Hl ritto bmilaimo • duneltcni, e ~ortei che l. Keltl dd nuovo Po­

destà uckMe non nd pomo. m. in uno desii Itlli d\N' .atletll, che 811 
• mi Iccennl. 

Anche il buon Conte Fivi mi plIl. cklla m.ncanu del "'"110, e del 
Formentooe. Se .i realiul, come 1pc'IO, l'cvlequlzlone delle Mllche unl­

Ilmenie 1111 IIPC'",I. ricuperi ckUe LesUIOIII, Il poI.l~ r",dmente lupplire 
d bqllo di code$te Conlr.de, ti Il poerlnno con'OCIdere coloro, che per 
un puro 'Pinto di mllisnilÌl, e di p"'hto, hlnno plotUrlto di meltn-e 11 
IIUOVO Governo in IIISWtil col lar plrtlre GrillO, e F 1Innc'lItO di Codettl 

Prllvillcil, 
La PTCIO di ritornlre I miei complimenti 1111 SilDOII M. Upri, e 

di dirle, che desidero ICfItllll prulo n,t.bllitl In ,"Iule, e che non dlmtO-

Ileo le lue premu~. 
E con It'nll di dlsllnt •• hm. mi confermo 

BARTOLOMtO Clrd PACCA ( ' ) 
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La Cappella del Sacramento 
• San Petronio In 

La cappcUa del Sac.r&rm'nto nclla Builiea di S . PctTOn;o in 

Bologna, dedICala già alla Con.,.cn;ooe di S. Paolo, fu di giuspa· 

tronato del Conle Ramauotto de' Ramazzotti. 

Quando Ramanolto od Annaciotto (I) quondam Sandro dei 

Ramazzotti (t) nnne per la prima voha a Bologna, per mettersi 

lOtto le JCh.iere del Bentivogli, il Comune 19 aveva già CAncellato 

dal bando. in eui egli era ineono. per aH~re falta sommaria ven­

detta deWueei30re dci padre suo. 

Di natura littglOlO e colleneo. pronlo alla vendetta ed al san· 

gue, malgrado l'avanula età, trovò, nell'asprezza c ~Ii och dei 

monlanan suoi Nddlh. un lerreno propÌzio alla sua fariosità 

crudele . 

Nato su gli alpestn glO8ni di Sc.anc.alasino mtomo al 1464. 
giovane esule dalla paina fu accolto dapprima ~l1a guard~ di 
Lorenzo de' Medici. dello Il Magnifico, c poecia totto gli Mendardi 

di rerdmando Il d'Aragona, il quale nel 1492 sla\'a radunando 

truppe per togliere a Carlo VIII il Reano di apoli. 

Morto l'Aragone.sc cgll " portÌ> in Romagna ad offrire il suo 

beaccio a Giovanni Il Bentlvogli. capo ddla Repubblica bolognese. 

il qualc gli d.ede una condotta di fanh sotto le sue insqilc. 

Allora era ~orente la Repubblica bolognese, c la nostra CiUà 

l' uava rinnovando al frelCo soffio della RlOa5Ccnza. con un in· 

aemento rigogliotO di opcrf:, con un rineglio fervorceo dI arlt 

belle. 

l'I N.Ir ... n" ... ..poI".I. drll • • Il .... d, S. MdvI.- '. B" ... " ... c ...... lo 
col _ .. do 0_, b .. clti col p""'" ...... 1O ••• 1e ,.d"".,. d.aI, oI01IC •• 

~'I Il c.,." ..... R ••• noItI d, .... ,I •• _ .11. _ f_.,tI, •. I. q_le do p ...... 
.. .......... dr. Mid",li";. 1\..1 _010 d.c..",0I0 q_o 1 •• 'aI .. cI>ed". oh ••• d A ... -
c-. .lln ho C&J>, .... , 
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